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Giudicata insoddisfacente 
la bozza di «Dichiarazione» 
presentata al Sinodo 
prima della pubblicazione 

«Idee poco chiare sull'Europa 
la donna e lo Stato 
E poi la cultura marxista 
va distinta dal comunismo» 

La «rivolta» dei vescovi 
scuote il Vaticano 
Contestata dai padri sinodali la bozza di «Dichiara
zione finale» perchè «insoddisfacente, troppo astrat
ta, confusa» su punti come il dialogo ecumenico, il 
problema della donna nella Chiesa e nella società, 
la concezione laica dello Stato e dell'Europa da co
struire. Confusione anche tra regimi comunisti e cul
tura marxista. «II comunismo come nemico è venu
to meno, ma chi sarà il prossimo?». 

ALCUTE SANTINI ""^k* 
• • CITTA DEL VATICANO. Ul 
proposta di «Dichiarazione fi 
naie», che era stata sottoposte 
sabato scorso ai padri sinodal 
riuniti in dodici «circoli minori» 
per gli opportuni emendamen
ti prima di essere resa pubblica 
il 14 prossimo, e stata definita 
a larga maggioranza «insoddi
sfacente, troppo astratta, con
fusa» e, quindi, «da riscrìvere». 
Un fatto clamoroso che rivela 
come siano falliti, anche per 
mancanza di tempo, i tentativi 
di mediare due visioni della 
Chiesa e del modo di intende
re il suo rapporto con le altre 
religioni e le diverse culture, tra 
vescovi dell'est e dell'ovest, già 
emerse nel corso del dibattito 
avviato il 28 novembre scorso. 

Non si capisce - si osserva -
se la «Dichiarazione», cosi co
me 6 stata presentata in bozza. 

•deve essere rivolta ai popoli 
dell'Europa, ai cattolici del
l'Europa, al cristiani dell'Euro
pa o a quanti hanno un incari
c o di responsabilità nel gover
no civile o in quello ecclesia
le». Né è chiaro «se il docu
mento intende essere dottrina
le o pastorale». Inoltre, si 
registra «uno stile molto imper
sonale e teologicamente diffi
cile che rende grandi parti del 
documento Incomprensibile 
alla maggioranza dei lettori». 
Risulta, persino, «ambiguo l'u
so del termine Chiesa» per cui 
«non si comprende se si vuole 
intendere Chiesa universale, 
Chiese locali o Chiese sorelle». 
E, «cosa grave, è difficile trova
re nel testo anche un solo rife
rimento sulle donne nella 
Chiesa e nella società come 
sul compito futuro delle reti-
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giosc e dei religiosi». Senza 
parlare delle «reticenze» su 
questioni importanti come l'a
borto, il controllo delle nascite 
su cui si è preferito «glissare». 
Inoltre, «mentre parla, ma in 
modo troppo generico, dei 
cattolici, degli altri cristiani, de
gli ebrei e dei musulmani, 
sembra che II documento 
ignori gli altri uomini e donne • 
di buona volontà che, spesso, 

desiderano fortemente unirsi 
ai credenti, in modo particola
re nel compito di lavorare a fa
vore di una società giusta e pa
cifica e nella difesa dei dinlti 
umani fra cui il diritto alla vita 
e alla libertà religiosa». E, poi, 

,, necessario, se si vuole svilup
pare II dialogo ecumenico, 

. chiarire che cosa vuol dire 
evangelizzazione comune per-

', che una cosa è riferirsi alla te-

Sì all'intervento di truppe e aerei 

Usa pronti ad aiutare 
un golpe anti-Saddam 
Aviazione e truppe Usa pronte a «dare una mano» a 
un golpe a Baghdad contro Saddam Hussein. Oggi 
all'attenzione di Bush, in una riunione coi consiglie
ri militari alla Casa Bianca, i piani preparati dal Pen
tagono dopo il moltiplicarsi di segni di «frizione» al
l'interno del regime e delle forze armate irachene. 
Secondo il generale Powell potrebbe essere non suf
ficiente la sola copertura aerea. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ìì 

• • NEW YORK. Gli Usa sono 
pronti ad intervenire diretta
mente, gettando nella mischia 
tutta la propria potenza aerea 
rimasta nel Golfo e dintorni, e 
anche i marines, i paracaduti
sti e le truppe speciali se ne
cessario, se 1 militari a Bagh
dad dovessero tentare un gol
pe contro Saddam Hussein e 
orovani in difficolti. La rivela
zione, fatta trapelare al «New 
York Times» e ieri confermata 
da fonti del Pentagono, equi
vale ad un «via libera» e ad un 
incoraggiamento, nonché alla 
promessa che Washington 
non starà solo a guardare co
me avvenne durante il tentato 
golpe contro Noriega a Pana
ma nell'ottobre del 1989. 

I piani del Pentagono che 
dovrebbero essere passati oggi 
in rassegna da Bush in una riu

nione alla Casa Bianca con i 
suoi principali consiglieri mili
tari, rispondono a due specifici 
«scenari» di contingenza for
mulati dal Consiglio per la si
curezza nazionale. Cosa fare 
nel caso che un gruppo di mili
tari iracheni tenti 11 golpe, ma 
finisca col trovarsi in difficoltà 
e chieda assistenza Usa; cosa 
fare se i golpisti contattano 
Washington chiedendo un 
preciso impegno Usa, in termi
ni di copertura aerea o altra as
sistenza militare prima di ten
tare lo spodestamento di Sad
dam. 

Bush ha assolutamente bi
sogno di chiudere il capitolo 
Saddam, pena sentirsi dire da
gli avversari in campagna elet
torale che ha latto una guerra 
senza cavare un ragno dal bu
co. Cosa gli fa pensare che un 

golpe intemo;sia»irorizzQnle?i 
«Abbiamo avuto di recente in
formazioni spionistiche che in
dicano gravi frizioni all'interno 
della stessa cerchia dei fedelis
simi», hanno fatto sapere al 
•New York Times». U avrebbe 
messi all'erta, in particolare, 
una sparatoria, con morti e fe
riti, tra le guardie del corpo del 
nuovo ministro della Difesa 
iracheno Ali Hassan al-Majid, 
cugino di Saddam e II suo pre
decessore deposto in novem
bre, Hussein Carnei Hassan, 
genero di Saddam. 

II problema più delicato e 
spinoso è se possa essere suffi
ciente una copertura aerea ai 
golpisti o sia necessario un in
tervento di truppe Usa a terra. 
Da un punto di vista stretta
mente militare 11 maggior osta
colo ad un golpe anti-Saddam 
è rappresentato dalle quattro 
divisioni della sempre agguer
ritissima Guardia repubblicana 
che presidiano Baghdad. Il 
rapporto segreto presentato 
dal capo di Stato maggiore ge
nerale Powell alla Casa Bianca 
sosterrebbe che il solo inter
vento aereo, pur neutralizzan
do queste quattro divisioni, 
non è da solo sufficentc. Da 
qui, secondo l'autorevole pa
rere «tecnico» di Powell. l'esi
genza di prevedere anche un 
intervento di truppe a terra. 

Geroge Bush 

• Saddam Hussein-

Un momento 
dell'ultimo 
Sinodo 
dei vescovi 
ed in alto 
Giovanni 
Paolo II 

stimomanza comune attorno 
ai grandi valori dell'uomo, al
tra cosa e dare l'impressione di 
un indifferentismo religioso 
come se tutte le denominazio
ni cristiane [ossero uguali». 

La verità è che - si rileva -
«l'ecumenismo autentico deve 
attuarsi in modo non solo uni
laterale, ma bilaterale». Ciò 
vuol dire che si debbono dare 
risposte chiare e convincenti a 

quelle Chiese, come II Patriar
cato di Mosca e le altre Chiese 
ortodosse, che, sebbene invi
tate ad inviare al Sinodo «dele
gati fraterni», sono state, inve
ce, assenti in seguito a «incom
prensioni reciproche» e tutto 
questo ha gettato un'ombra sui 
lavori sinodali. Ed e esploso, 
proprio durante il Sinodo, an
che il contrasto tra cattolici ed 
anglicani. 

E ancora. II testo del docu
mento, secondo i padri sino
dali, è «confuso» allorché paria 
di «unità europea» in quanto 
«non mette in risalto che non ci 
devono essere divisioni artifi
ciali - in questa crescente uni
tà-fra una parte dell'Europa 
che è ricca ed un'altra che é 
povera, fra una parte che do
mina ed un'altra che ne è sog
getta». Il testo, infine, «manca 
di precisione di pensiero, ge
neralizza troppo quando usa 
concetti chiave come marxi
smo e socialismo'. 

Proprio su questa tematica, 
piuttosto ricorrente per la testi
monianza data dai vescovi del
l'Est sulle loro sofferenze du
rante 1 regimi comunisti, il ve
scovo polacco di Tamòw, 
mons. Miroslav Zycinski, ha 
sostenuto, per esempio, che «il 
marxismo è eguale a nazismo» 

confondendo, come ha suc-
cessiveamente nlevato il card. 
Carlo Maria Martini, «i regimi 
comunisti, che hanno dato 
luogo anche a forme di fasci
smo, con la cultura marxista 
che, per aver esercitato in que
sto secolo una forte influenza 
anche sul cristianesimo, non 
può essere liquidata con delle 
battute». 

Parlando, ieri in una confe
renza stampa, del dibattito si
nodale in rapporto a questa 
problematica, mons. Clemen
te Riva ha fatto notare che «per 
le Chiese dell'Est il comunismo 
è il diavolo», tanto che «una 
volta caduto il comunismo si 
sentono prive del nemico con 
cui combattere e, forse, il nuo
vo nemico per loro può essere 
il consumismo». A loro «sfugge ' 
l'evoluzione del marxismo che 
si è realizzata tra l'Ottocento 
ed il Novecento fino a Gram
sci, ma anche la comprensio
ne della complessa realtà del
l'Occidente». Cosi. - ha con
cluso - «è stato difficile inten
dersi pure su laicità e politica 
nei rapporti tra Chiesa e Stato 
ed i vescovi occidentali non 
sono riusciti a far capire la di
stinzione». Si s.ta, ora, riscriven
do il documento perché il 14 è 
vicino. 

Nuovi scontri tra serbi e croati 

Vance: «In Jugoslavia 
niente caschi blu» 
«Non ci sono le condizioni per l'invio dei caschi 
blu». Cyrus Vance, inviato straordinario dell'Orni, ha 
espresso parere contrario all'invio di una forza di in
terposizione in Jugoslavia. Delusione in Croazia e 
Slovenia. Contrario al riconoscimento delle due re
pubbliche il portavoce della Cee a Zagabria. 11 presi
dente croato a Bush: «Non si può mettere sullo stes
so piano l'aggressore e l'aggredito». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSRPPCMUSLIN 

• i LUBIANA L'infuriare delle 
operazioni belliche allontana 
la possibilità di un intervento 
dei caschi blu dell'Onu. Cyrus 
Vance, l'inviato straordinario 
del segretario generale delle 
Nazioni unite, dopo una pro
lungata ispezione nelle varie 
repubbliche e dopo un collo
quio con il segretario generale 
dell'Onu uscente Perez De 
Cuellar, ha lasciato trapelare 
più di un dubbio sull'opportu
nità di inviare in Jugoslavia un 
contingente internazionale. 

Non c'è di che stupirsi, anzi. 
In tutti questi mesi, la comuni
tà europea dopo ognuno dei 
quindici - o quattordici perchè 
ora si sta perdendo II conto -
cessate il fuco, aveva ribadito 
chiaramente che la condizio
ne di fondo per l'invio di una 
fona di interposizione era ba

sata sulla cessazione delle osti
lità. Cosi non è stato e Cyrus 
Vance ha dovuto trame le con
clusioni. La sua raccomanda
zione, perchè di questa si trat
ta, verrà vagliata all'Onu e sol
iamo In quella sede si saprà se 
110rnila uomini di pace saran
no inviati nei punti di crisi. La 
raccomandazione di Cyrus 
Vance ha creato a Zagabria, e 
non soltanto in Croazia, scon
certo e delusione. Il mancato 
arrivo delle forze di pace infatti 
potrebbe riaccendere il conflit
to e rimandare il riconosci
mento intemazionale atteso 
entro l'anno. Il governo d! 
Vienna, attraverso una dichia
razione del cancelliere Franz 
Vranitzky, ha fatto sapere che 
l'Austria potrebbe essere il pri
mo paese a riconoscere l'indi
pendenza di Slovenia e Croa

zia soltanto se avrà la sicurez
za che nel breve penodo ci sa
ranno altri governi a seguirne 
l'esempio. Dimitrij Rupelj, mi
nistro degli esteri sloveno, da 
parte sua ha avuto un collo
quio con Gianni De Michelis 
che gli avrebbe assicurato il n-
conoscimento italiano entro la 
fine dell'anno. Meno ottimista 
sulle conseguenze di un even
tuale riconoscimento invece il 
portavoce della missione di 
pace della Cee a Zagabria, Ed 
Koustal, per II quale il ricono
scimento delle due repubbli
che renderebbe più difficile la 
situazione, riaccendendo le 
ostilità. 

Il presidente croato, Franjo 
Tudjman, da parte sua ha in
viato una lettera a George Bush 
per sottolineare che non si 
possono applicare le sanzioni 
economiche a tutte le sei re
pubbliche senza distinguere 
tra quanti hanno aggredito e 
quanti invece sono stati aggre
diti. Ieri, Intanto, ci sono stati 
scontri in Slavonia e risposte 
militari dei croati in diverse lo
calità. Da notare inoltre che lo 
sgombero delle guarnigioni fe
derali da Zagabna va a nlento 
tanto da far pensare che ci sia 
stato una sorta di ripensamen
to da parte dell'armata. 

Anche la seconda giornata dei colloqui sul Medio Oriente segnata dalla richiesta dei palestinesi di discutere da soli con Israele 
Dal nervosismo arabo all'imbarazzato silenzio della Casa Bianca: la strada del dialogo appare sempre più in salita 

La «guerra dei tavoli» blocca il negoziato 
Anche la seconda giornata dei negoziati sul Medio 
Oriente è stata caratterizzata dalla richiesta palesti-

.. nese di una trattativa diretta con Israele. Un primo 
\K colloquio informale tra le due parti è avvenuto nei 
[,| corridoi del dipartimento di Stato, ma Tel Aviv resta 
tj£ ferm* sulle sue posizioni. Per i siriani è ancora pos-
[> sibile salvare il processo di pace. Di certo, però, la 

strada del dialogo sembra sempre più in salita. 

UMMHTO D I OIOVANNANOILI 

i B Non decollano 1 negozia
ti di pace sul Medio Oriente. E 
stavolta nella capitale federale 
statunitense la preoccupazio
ne la fa davvero da padrona. 
Traspare nelle dichiarazioni 
dei van capo-delegazione, nel 
crescente nervosismo dei più 
stretti collaboratori del segreta-
no di Stato James Baker rie
cheggia, come un triste tam
tam, nelle parole del leader 
palestinese Feisal Husscim, 
che da Gerusalemme ha ieri 
lanciato un'accorato appello 

alla Comunità intemazionale: 
•L'atteggiamento israeliano 
non ci permette di difendere il 

f>rocesso negoziale - ha sotto-
ineato Hussein! - provoca il 

nostro popolo e lo spinge ad 
usare altri mezzi al di fuori del 
tavolo delle trattative e ciò è 
molto pericoloso». Ma tornia
mo alla «guerra del tavoli» tra 
palestinesi e israeliani che ha 
dominato anche la seconda 
giornata dei negoziati in terra 
americana. II dialogo si è ien 
fermato nel corridoio del di

partimento di Stato. I palesti
nesi, infatti, hanno annunciato 
che rimarranno fuon dalla 
stanza destinata alle trattative 
finché Israele non li riconosce
rà come interlocutori diretti, 
invece di continuare a voler di
scutere I loro problemi insieme 
con quelli del giordani. «Gli 
israeliani - ha affermalo la 
portavoce Hanan Ashrawi -
potrebbero tranquillamente 
avere contatti con noi, siamo 
perfettamente kosher*. Con 
una battuta si potrebbe dire 
che le speranze di una conti
nuazione delle trattative erano 
ieri «sedute» su di un divano 
azzurro. Quello su cui israelia
ni e palestinesi - nel corridoio 
del dipartimento di Stato -
hanno discusso per l'intera 
mattinata di ien le modalità 
degli incontri, che Tel Aviv In
tende intraprendere solo con 
la delegazione giordana-pale-
stinese, senza alcun «sdoppia
mento» dei tavoli. Punti d'inte
sa non ce ne sono stati, ma co

munque il «ghiaccio si è rotto» 
e per la prima volta, sia pure in 
modo informale, israeliani e 
palestinesi si sono parlati «fac
cia a faccia». «Resteremo qui 
tutto il tempo nccessano per 
trovare un'intesa», ha promes
so l'invialo del governo giorda
no, Abdcl Salam Al-Majali. 
Una dichiarazione distensiva, 
che smentiva le voci diffusosi 
nel primo pomeriggio, secon
do le quali i rappresentanti 
arabi erano sul punto di com
piere un «clamoroso gesto di 
rottura» Questo gesto non c'è 
stato ma di certo, nel merito di 
un possibile compromesso tra 
le parti, le distanze rimangono 
davvero considerevoli Soprat
tutto per ciò che concerne la 
questione palestinese. Dietro ' 
le schermaglie procedurali, è 
bene ricordarlo, si nasconde il 
problema esplosivo di un po
polo che rivendica il propno 
dintto all'autodetenninazione, 
e ad uno Stato indipendente 
«Siamo disponibili a discutere 

tempi e modi della nostra indi
pendenza - ha sostenuto Ha
nan Ashrawi - ma non possia
mo transigere su quale debba 
essere lo sbocco finale del ne
goziato, quello di uno Stato 
palestinese». Ma su questo 
punto Israele non sembra in
tenzionata a fare alcuna con
cessione «Tra il deserto e il 
mare - ha ribadito per l'enne
sima volta il capo della delega
zione ebraica, Benjamin Neta-
nyahu - c'è posto per due soli 
Stati, Israele e Giordania. Biso
gnerà stabilire il confine, e su 
questo ogni compromesso è 
possibile». Tel Aviv è disponi
bile a discutere i margini del
l'autonomia amministrativa 
dei territori occupati, ma più in 
là di questo non Intende anda
re, né intende porre un freno 
agli insediamenti di coloni 
ebrei a Gaza e in Cisgiordania. 
Una «concessione», quella del
l'autonomia amministrativa, 
che non sembra soddisfare i 
palestinesi, certo non quelli 

che ien hanno manifestato per 
l'intera giornata davanti al di
partimento di Stato, inalberan
do cartelli e stnscioni con 
un'unica, inequivocabile paro
la d'ordine: «Vogliamo l'Olp al
la conferenza di pace, uno Sta
to per il popolo di Palestina». E 
gli Stati Uniti? Invocati dagli 
arabi, «guardati» con diffidenza 
dagli israeliani, le personalità 
di pnmo piano dell'ammini
strazione Bush hanno prefen-
to, in queste due convulse gior
nate, evitare di scendere diret
tamente in campo. A parlare è 
stata ieri la portavoce del di
partimento di Stato, Margaret 
Tutwiler, la quale ha lasciato 
intendere che questa volta gli 
Usa non faranno pressione su 
Israele- «Continueremo - ha 
però aggiunto - a fare quello 
che potremo per conciliare le 
divergenze- a questo scopo so
no in corso consultazioni a li
vello di esperti». 

Nonmeno accigliati dei pa
lestinesi sembrano essere i dc-

Nel 3° anniversario della scomparsa 
del compagno 

RENZO TRUCCO 
i familiari lo ricordano con immuta
to affetto e sottoscrivono per l'Unità 
Imperia, 12diccmbre 1991 

l-a famiRlia Trevislol. non potendolo 
fare personalmente. ringrazia tutti 
coloro che hanno partecipato al lo
ro dolore per la scomparsa del caro 

MAURIZIO 
Roma, 12 dicembre 1991 

I compagni della sezione Luglio 60 
del Pds partecipano con dolore la 
scomparsa di 

LUCIANO MARIANI 
ed esprimono il loro cordoglio alla 
moglie Silvia Concila ed ai tigli Sot
toscrivono per l'Umtù 
Milano, 12 dicembre 1991 

Nel 20° anntversano della scompar
sa del compagno 

ENRICO MORESCO 
la moglie e i figli lo ricordano sem
pre con dolore e grande affetto a pa
renti, amici e compagni In sua me
moria sottoscrivono per l'Unità 
Genova. 12 dicembre 1991 

II gruppo consiliare M-Pds di Cas
sano d'Adda si unisce al dolore del
la famiglia per la scomparsa del 
compagno 

LOREDANOFEREGAUI 
che per anni ha svolto II propno 
compito di consigliere comunale e 
assessore con impegno e dedizione 
Cassanod'Adda, 12 dicembre 1991 

legati siriani e libanesi. Ad un 
certo punto della trattativa la 
delegazione siriana ha minac
ciato la rottura se i rappresen
tanti israeliani avessero conti
nuato a mantenere un atteg
giamento di totale chiusura 
sulla questione dei tenriton oc
cupati. Ma l'inviato di Dama
sco Mowafaq Aliai ha poi di
chiarato posssibile raggiunge
re un risultato utile, «ti nostro 
scopo -fjli ha fatto eco il colle
ga israeliano Yosef Ben Aha-
ron - è di rimuovere gli ostaco
li procedurali ed entrare nel vi
vo del confronto». Secondo 
Israele, se la Siria nnuncerà a 
chiedere la restituzione di tutto 
il Golan, potrebbe essere di
scusso un miro parziale E co
si, in un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo, va in 
archivio anche la seconda 
giornata del negoziato sul Me
dio Oriente. Oggi si continuerà 
a trattare, ma la strada del dia
logo sembra sempre più in sa
lita. 

Nel triRCMmo della morte, la cogna 
ta Adnana Moltnan Caputo ricorda 
il cognato, maestro 

PIETRO CAPUTO 
Roma. 12 dicembre 1991 

Ricorre oggi il 7° anniversario della 
scomparsa del compagno 

ANDREA TRAVERSA 
Lo ricordano sempre cori Infinito 
nmpianto la sua Cesy, il figlio Nini. I 
fratelli Franca e Libero, la cognata 
Miranda ed i nipoti tutti 
Milano, 12 dicembre 1991 

MARIA SPINELLI 
vcttCROVA 

iscritta con orgoglio al Pei dal 1945 è 
deceduta I funerali domani 13 di
cembre alle ore 11 all'Ospedale San 
Vito, alle ore 11-15 ali abitazione 
dell'estinta, via Martorelli 32 I fami
liari e la cugina Dea Gallarmi Crosti 
sottoscrivono per tVmlà 
Tonno, 12 dicembre 1991 

I compagni della Federazione savo
nese del Pds partecipano commossi 
al dolore perla scomparsa di 

FRANCO VKUECCA 
valoroso combattente per la libertà 
ne'la guerra di liberazione partigia
na, tenace e valente dirigente del Pel 
sino a pochi anni orsono. Alla com
pagna Barbara e al figlio Fabio van
no i sensi del più profondo cordo
glio 
Savona, 12dicembre 1991 

I compagni Fisac/Cgil Lombardia 
piangono la scomparsa del caro 

ALBERTO UNCARO 
che fu tra i fondatori dei nuclei 
aziendali bancari e segretario nazio
nale della Hdac/Cgil. esprimendo 
sincere condoglianze alla famiglia 
Milano, 12 dicembre 1991 

l y r ; galleria editalìa 
«— .̂ ^ QUI a r t e contemporanea 

//12 dicembre alle ore 19 
in occasione del suo 

venticinquesimo anniversario 
la gallerìa Editalia inaugura la mostra 

qui arte contemporanea 
venticinque anni 

accardi - afro • balla belli • berrocal 
boille • burri • calò • capogrossi - carmi 

ceroli • colla • consagra • conte • depero 
dorazio • dottori • fontana • franchine 

guerrini • hafif • kounellis • lazzari 
leoncino • levi montalcini • lorenzetti 

mastroianni • melotti • novelli • padovan 
pasmore • perilli • poliakoff • prampoiini 

roccamonte • sadun • sanfiiippo 
santomaso • scanavino • scialoja 

scordia • spagnoli • strazza ', 
*"i turcato • veronesi • verna 
LA MOSTRA RESTERÀ APERTA FIMO AL IB GENNAIO 1SS2 

00186 rama - via dal corso 523 (piazza dal popolo) - M (OSI 3810248 

UNA STELLA 
PER IL TI IP NATALE 

> 7 

UNA SPERANZA 
PER IL LORO FUTURO 

Dura da molli anni il nostro impegno nell'assislere 
chi si ammala di leucemia, di linloma o di altri 

tumori del sangue La loro sp vanza ha ora bisogno anche 
del tuo aiuto È per questo che dal 13 ai 15 dicembre 

l'Associazione Italiana contro le Leucemie sarà 
nella tua città per offrirti una Stella di Natale 

Diventa sostenitore dell'Ali il tuo contributo sarà devoluto 
per la ricerca e la cura delle leucemie 

m 
ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 

OO.'lBHOMA VIA IUA.lt mHJSHOll / C/U'0r,lAU U «If.TIMXtf 

PER UNA NUOVA POLITICA 
REGIONALE FORMAZIONE 
PROFESSIONALE ANNI'90 
12 dicembre 1991 - Genova 
(Sala Consiglio Provinciale • Palazzo Spinola) 

ore 10.00/13.00 
TAVOLA ROTONDA con: 
sen. Aureliana ALBERICI, Min. ombra PDS 
doti. Lea BATISTONI, ISFOL, Dir mercato lavoro 
on. Anna CATASTA, sin. unitaria europea 
dott Giorgio FRANCHI, CISEM, direttore 
dott. Giuseppe MARTINEZ, MPI, Dir. gen Istr. Prof. 
dott. Bepi TOMAI, IREF (ACLI), direttore 

ore 14.00/17.00 
La parola a protagonisti della Formazione 
Professionale in Liguria 
Introduce M Paola PROFUMO 
Conclude G i u n io LUZZ ATTO 
Coordinano R. DI ROSA, M POGGI 

G.MAZZARELLO 

a cura dei Gruppi PDS e tnd Cost 
Regione Liguria, Provincia di Genova 
e dell'Unione Regionale PDS 

http://IUA.lt

